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___':'natm'allstlco,paasagglstlco e storlco

berl spontanel presentl
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 ITINERARI NATURALISTICI NEL MEDIO OLONA E NELLA CERRINA

 INTRODUZIONE

‘Con il nome "Medio Olona™ si intende una estensione di
territorio sita lunge 1l medio corso dell’'omonimo - fiume;e’

. resto 51 tratta di denominazione prettamente tecnica che non
‘assolve al compito di ident;flcare la totalita' della! zona
S in questione. SR : ' - - 5 '

~wagricolo~boschiva- che 1ntercorre quasi senza soluzione: di.
cecontinuita' da. Morazzone fino ad Origgio . e comprende - quel’
territorio da secoli’ denomlnatO' "Cerrina",per la cospicua
presenza di cerro (Quercus Cerrls) una quercia autoctona un-
tempo rinvenibilel in’ queste zonhe. .
. La Cerrina dovrebbe identificarsi nei bObChl che 51
estendono da Lonate- Ceppino sino a Rescaldlna .

‘da Napoleone nel dipartimento d’Olona:

- giusta denominazione storica, essendo composta tra  1'altro, -
.di territori con’ caratteristiche naturali simili. = S

'” Per 11 Comitato per 1a tutela dei boschl del medlo Olona. ho

tuttio o
‘soprattutto. soc1ale sappiamo infatti che essa s5i estende in

partlcolarmente ev1dente.]-ﬂ*'

3ﬂ‘urbano tra la- periferla mllanese e 1! agglomerato del bustese
. ‘a mio avviso urgentlsbimo.,- _
ZVolendo anche andare- al: di-la’ di premure naturallstlche ed

“esigenza di tutela’ ‘dl noi stessi e della nostra salute.
Se proviamo ad 1mmaqinare cosa sarebbe il nostro territorio
. senza guesti "polmoni verdi” averemo una situazione e dei .
problemi: ‘del  tutto paragonabili a quelli 'di tante grandi
citta' con enormi- agqlomeratl urbani . S C _ -
- Ci dobbiamo preoccupare di salvare le ultime zone a verde
o  che_'abb1dmo sia quelle ~ piu’ rilevanti e/o "continue"
-~ (es:8eprio, zone di Cislago e Gorla,Origgio) :
- che quelle piu’ piccole. e/o- degradate(Rescaldina Mozzate 0—
S vest, Gerenzano)dove la continu1ta della faseia boschiva e
f_qua51 Compromessa. . : - e
co-Dagliitinerari emergono 'elementi dll 1nteresse ron solo'
- naturallstlco ma anche storlco '

evidente la genericita' del significato. letterale del”::

0ggi' - con.  essa ' intendiamo - la - fascia . parzialmente

 Essa, come i restanti territori,venne accorpata a su03 ‘tempo -

leie! - sembrato opportuno .restltuire :élla Cerrina :1a sua. '

provveduto ad evidenziare questi itinerari allo scopo di far = -
.conoscerg una. fa5c1a_-bosch1va. assal _1mportante per noi,_ﬁ

fImportante dat puntd" di  v1sta.' ecologlco ma anche e
una zona dove: 11 fenomeno della conurbazlone 5ta dlventandoﬂZT

Il conoscere, dpprezzare e proteggere aree che fanno ormal :
da’ ultimo. baluardo ‘alla ‘créazione di. un grande insieme .

ecoloqlche e’ determlnante prendere coscienza  di cio!  per -



wgil-stiamo.quasi-dimenticando che.1l nostro territorio ha una
grande storia di. insediamentl di epoca romana e conserva .
rilevanti. tebtlmonlanze artistiche. - - R ~
. Basta v151tare la~ zona archeoloqlca del Seprlo per renderci
© - conto di clio". 7 SR
CAvVevamo porhl anni ta restif dl rovine =3 necropoll Fomane = a
- Gerenzano:ed ifu- passato pure Cad Origglos per cltdrne solo
alcuni;nei boschi. di Cislago,una magnifica “rotonda” con

calti cedrl (vedere la  parte storica. riguardante i . boschi

della. Cerrina)y,risalente all’ . inizio . del-g:lBOO_‘.e'-
‘definitivaménte sparita da non moltl aris D R
In - poco " tempo abbiamo  degradato e “‘tambldEO' il ‘nostro
territorio fin guasi . a non riconoscerne  piu” i.'connotati.

U Negliwlvimd 25 anni tutto si e'”evoluto” con una ‘velocita'

"heftetLo netauto sulla salutﬁ

e 5upcr10rc ~a-quella-:dei secoli’ precedenti e’ molto  in
peggio: 5v1luppo Sdrbano; 1ndubtr1dle cave,digcariche, strade,
._tutto:azﬁpubc del- térritorio;e "_Cqmblafa ariche buona. parte’
'delia'-.nomQOblzloné “adrborea - dei nostri .- boschi, con.
precccupante’ ingressd dl essenze esotiche infestanti,

VRN 1mportante dlfend&re “quel poco: ‘che- ‘ci rimane. ;%é' nonf“'

5jvoq11am0 che con: esso se ' ne vada una_buond parte di- noi-f
Clldtesgi, della HObtfd mpmorla storica e d lla nostra vita, se

et vero comu et vero  che la mancan

£ Il recupero. pbltOflSlCO dopo una. thLlMdna di'fatiche. Coh:.
. una-pasgeggiata - nel,verde. ‘una .cosa . che. di questi. tempi
“molti’stanno hCOpf&ﬂdO [+ rlscoprendo e bta ormai - diventdndo

ff;indlapensabile solo oggi qualcuno- comincia ad accorgerai’ che
il nostrol ritmo. dicvita, sempre  ‘piu’- condizionato dallai

. tecnologia, €' estremamente innaturale e sta provo»ando un -

:}{c0n51derevole dumento delle maltattie paicobomatlche R
“Mai come oggi- 1 ansia e lo  stress ci agqfedlscono e’ il.'

LA volte Cdmmlnaudo in mezzol al verde

chiaro segnale ‘che indica che l'uomo ha perso 1;._q1ustow
o ritmo di vita biclogico,che e’ molto piu/ lentol - oo 10
i ha una . gradevole.
assai :1ndicatiVo;,"

'benbdﬁlene Gl ralluntamcnto e cio

dL_aree verdi ha .

Girare nei. boschi el ‘piacevole e 'rilassante oltre che utile

_”flper renderci- conLo che, per: tortuna non- possiamo. Lare'a S IMeno.
Tirdeln rapporto con la ndtura an21tutto pérche ne faccxamo"

'T;pafte.

@”Abbldmo il dovere -miulmo d1 conservarla per le gene;azlonl
- future,se. vogllamo avere, un futuro.::: FRRARE

opliquilresigenza dl*_reallzzare che da {ogql in: pdf””quéété:”'
L aree) dovrdnno es8ere gestlte con rlspetto non 5610 degll '

_ﬁ"imperatlvi Sleconomicl, ma anche el SOpfdttuttO dei loro.
;valoru €C010g1L0 e~soc;a1e.. . o o

e :%ioiiME. DI COMPORTAMMTO .

':Valqono quelle sul rlspetto dLlle alee Verdl e bOEChlVE pér“';'

“le . guali @ la Reqlonef{ Lombardla -fha_ da . tempo  edito
. pubblitazioni. informat1va. R ' o
-ngccomdndlamo ils rlspetto ' dall amblente evitare . se.

~ o possibilae’ 1a 'raccolta. di. - fiori ed_nln.lognl_T¢asof*quelliff;
protettily 11 “sottobosco: ha una. grande importanza . per

'1'evosistema come 1'hanno. tutto il bosco le aree confinanti
e qll 1ncolt1._ ' : S




. bosco,nelle campagne,ecc; ~se facciamd un pic-nic . possiamo’
_3_dotarc1 di un sacchetto per la raccolta e portarcelo con n01
sonfingcals prlmo cestino: '
E poi pcr 1 rifiuti lngombranti(sedie d1van1 materassi

!_;“ecc )i comuni si 50no0" attrezzatl ‘conappositi contalnersﬂ

__ikTCancalliamo almeno questa che e una' delle nostre- grandl
. vergogne' per:la gquale’siamo noti ariche all’ esterol . o

. Ma-non: voqllamo sottollneare solo le norme di- 'comportamento
‘per il singolc cittadino;la’ comunlta “tutta e i suoi - drgani

_ 'competentl ‘devono render51: ‘conto he:'i_ grossi  problemi
“ecologici (inquinamento: acqua e aria; cave,ecc.)vanno risolti-
se: non. -voqlidmo che. il futuro cdella stedsa civilta’

industriale venga minato: alla -crebciLd continua. ‘a . spesé

inudmen 'fsfruttata & mai rigenerdta G

‘protetta arriva dlla fine,prima o poi.

14

._gfdlstrugqlamolo.';anche R se sospetto el

ciorall'ecosistema. P R TR
ﬂ]fCerchlamo di.: 1nseqnare di nostr1 Eigll ‘ad amare. la natura

. 'senza- torzarll tacciamo capire che ' giusto"restituire” -
"Vfll bene che ci da., Sl ST el

-RINGRAZIAMENTI.

'”3{_Debb0' 1nnan21tuLto rlnqraziare ii5”éiél'3Céfhélli'”Lﬁiéi;ﬁ

_.'preqevoll 1nforma21on1.forn1tem1
fInoltre rlngrd21o.w i '

'f’Comitato per la tutela dei” boschl del medlo Olona Clslago
. Movimento per 1’ amblente "TL. Gelso™ -Saromnro.- -
- Comitato

”Fcntdnella d1 S_Glacomo"—Gerenzan01

"E’”oﬁviQMéhte_ neuessario ‘évitarefdi':getféré 'fifiﬁfi"ﬁé1 T Jﬁf'”””'

.ﬂ“dell ambiente c'e’ un 11m1te i flslologlco__e;'no' ~.5010* ; 3

CEvitiamo inoltre dl ‘danneggiare la poca: fauna che ~c1-_ef;,fs;<'
_rimasta, infine, g6 troviamo amn. funqo che non COHObulamO_ non--on
comunque ; ut11e:.~

. storiéo ‘del - fiume - Olona del Suol territori,per. le .




~ ITINERARIO N. 1 : BOSCHI DI ORIGGIO 'E uBoLDO|

“Descrizione . dell 1t1nerar10 si- _attraversano i" boschi  di .

”Tﬂcarrarecce S sentleri

' VQx.Interesse naturallstlco e paesaqglstlco

'J:j dopo la vetrerla(dopo zona 1ndustr1ale)

'5lj~Durata ore 2, OO

"?ﬁanemonl ‘pervinche, primule; sigilli di: Salomone rose. arven51
-_blancosp' i, padi sanquinelll sambuchi’ v1burn1 epllobii

5 ; _ Erltronll potentille, pruqnoll ecc Bt

- Frutti: fragole, nocciole;more di rovo.

"“f 1ep1ota L

a Primo: Maqgid“proSequiamb ‘sino’ -~ a dove inlzié"uné

_ [;{51ep1 di prugnolo evonlmo e sanquznello :
. Si 'passa a 'lato di- ‘un’area (il vecchlo quagllodromo) e
:fﬁﬁlnteressaua da presenze di ginestra de1 carbonal(ln gr05515'“
"}cespug11)1n51eme a4 salicone. e betulla.

Q?dl Pado;la - fioritura dl;; questa’” 1mportante : plantaff

el partlcolarmente gr321osa e profumata aprlle) i

'mPrlma del- vero bosco alcun1 campl permettono di: ammlrare unj B

n*:paesagqlo ‘misto: tra ‘natura . ed cagricoltura’ dil:~qrandEjg-
-..bellezza; 90551b111 aVV1stament: di- falchl a- p01ane..~- [

o UAlllentratal ‘nel bosco tgiriamo™ a destra ~trovando ‘sulla.

T]Cordata) plu 'avantl ‘un-grande: ploppo eurocanadese(l S moo
di dlametro del: troncof; alla “base: 22" ometriidi
altezza} sulla-' destra mlstl _ag_ roblnle alcun1 : plcc011 
_Qcarplnl e i S . SRR
"Molte:. plante' di- noc01olo _costegglano '11 V1ottolo e - a.
ﬁprlmavera a‘'terra’ "si possono.: ammirare mughettl perv1nche.
_fanemonl erltronll(Erytrhronlum dens canls) _ U o
Al crocicchio” giriamo = a . sinistra. addentrandoc1 1n. un

. Origglo e Uboldo e parte delle relative campagne, su ' comode -
f:In121o percorso-'flne dl v1a Prlmo Magglo proseguendo drltto-”
7 Fior1 v1ole(can1ne odorate reichembachlane arven51)mughetti_ﬁl'"
”i*_Funghl prataloll qambe g secche chlodlnl Coprlnl '_ qﬁaléhe-*ﬁ“
fcarrareccla e aln prlmo "bivio: svoltare ‘a’ 51n15tra in: una

) S volte ‘ristretta: “dalle arature del. .acampo{ }”f
j,v1c1no sLlorando un boschetto di:: roblnla con 1nteressant1j;*f*

ﬁ+5u11a destra;, 1n un’ boschetto ceduo sono presentl alberellli* :”

':gslnlstra alcune farnle un. bel: %.thllo selvatlco(Tllla'V”“

" Ffolto. dove - compaiono: querce e ontan1 sulla: ‘destra alcuni

_:ffaggra21at1 nella florltura L
. wu. Bli-puo’ 'arrlvare 1mboccando ra. destra una: plsta non:’ semprej
-evidente;ad una- quer01a L assai; alta che ‘convive con

fmarbustl d1;3’v1burno (Vlburnum Opulus) partlcolarmentef”':

dna’ o

?;{qrossafeﬂera che ‘prende.. orlglne vicino alle' sie “stesse;;:_

-'radlc;(;lftronco dell edera misura.. 50 [of1 8 dl c1rconferénza)ﬁ'.
Tornando: sul’ sentlero e proseguendo ammlrlamo alcune grosse
'::querce del genere farnla di circa: due secoll d1 v1ta '




- LEGEHDA

e Ltinerario .

g -'-:'?'. .Tl"éé.c.i'af:ﬂ- alternativo

o !Z'Z':g':’_ “Superficie boscata’

Eﬁ Aree agricole ¢ incolti

p _ Partenzale arr ive) -
't_-"—_'-'-u_-'m'--ilfJ_'U”mgt_r' i.': ' '




LPiu"avanti'eSSO conduce ad una. colonia di  aceri e ad uno
splendido carpineto col tlplCO ‘sottobosco prlvo di arbusti;

si glunqe ad una radura con .qualche ploppo assai alto e Sl*f ”ﬂ

prosegue a sinistra 1ncontrando altre -belle zone a. gquercia e
ontano,nonche’ un altro carpineto. : S .
Continuiamo sul - sentiero - ancora per 400 metri; Esso ci

'*conducefalfine_'ad*uﬁa_ piantagione di alberelli che hanno =

. preso il . posto di: una - plneta_ di " Pino Strobo da poco

_[Qeliminata. . L ,
.. Bono state 1nser1te opportunamente delle latifoglie,anche se

‘ci’. sarebbe- da . discutere sulle specie:se 1'acero di
monte(Acer Pseudoplatanus) e l'olmo ibrido (Ulmus  Pumila)
possono dirsi abbastanza giustificati,non e' cosi’ invece
per la.- Quercia Rossa, specie . dec1samente esotica ‘e quindi
'_ecologicamente non in linea con la vegetazione. . Spontanea, '

sSe-a questo punto 51ete stanchi,potete tornare. proseguendo .
per la plantaglone e glrando alla fine . a 51nistra da  qui =

. ﬂnlmboccate un ' sentiero: che: costeggla il bosco . e i campi. in o
CteunaTzond” paesaqqlstlcamente molto bella:si rinvengono- aceri,

-j”querce pioppi, qualche ontano e sul lato destro alcunl alber1'
~..di pado: del quale e spettacolare la fioritura.” ' '

'*;3V1c1n0 ad un’'improvvisata panchina, troviamo la sbarra che c1--]"
'“segnala la fine del bosco- - appena dopo una’ bella colonla di

.:Tﬂalte roveri . (Quercus Petrae),sulla. sinistra. . L
- Andando drltto ‘51 attraversano campl. e plccoll cedul di -
- robinia con olmo quercette S prugn011 si svolta a' 51n15tra."

"ftornando al punto di- partenza.

- Chi. invece, glunto alla plantaglone volesse contlnuare non ha
. che da girare a destra verso il torrente Bozzente(qravemente
ﬂﬂflnquinato) attraversare i1 ponticello ef'svoltare al prlmo.'

”ﬁsentlero a destra.’

S ESs0) 51 addentra in un ontaneto con ploppl e plu .avantl con

o alcune querce che sono: invase da grosse liane di vitalba.

Al primo crocicchio si puo' proseguire dritto: per la- plneta
x(da notare un grande albero di farnia di oltre tre sécoli) -
oppure’ glrare a_'51n15tra splngend051 £ino . alla - fine - del

i boscoyquiisi- Cpuo’ “riscontrare la presenza. delle . ‘esotiche

'¢' querc1a rossa e llrlodendro(quest ultimo con florltura assai .

”-lelegante) a destra del- pioppo grlglo (ibrido naturale" tra il:
‘pioppo blanco e il tremolo) e 'piu’ ~avanti dl grandi: _alberl-

o .dielmo campestre, pianta'.che purtroppo in tutta Europa
_jdec1mata dalla graflosl(una malattia- funqlna) :
.In. questa zona e’ p0551b11e arvolte, Vedere la donnola

~+.Infine,chi al bivio  'di cui sopra - volesse andare a destra

"‘potra notare i canall di spandlmento:-un tempo’ 'utlllzzatl -

per . dlsperdere le. acque del Bozzentes a1 terzo dossetto,si

" puo’ notare, guardando verso ‘destra in . mezzo al  folto , Ut
. Pinus Excelsa ‘dal’ tronco ‘assai - grosso e ‘dall’ ‘altezza e
“vecchiaia notevoli- (5i tratta pero’ 'di un alberg esotico)., '
'--Contlnuando per circa un chilometrosi. esce dal bosco-

:.fhe c¢i si ritrova nelle campagne di Regosella,piccola frazione

dove 'si puo’ raggiungere un bar. (sulla strada che collega 11
. borgo a Uboldo,andando verso sinistra). .

.. Per il ritorno si- puo fare il percorso. inverso oppure meglio
~ dncora, tornare dalla suddetta strada e svoltare a destra  -ma
piu’ avanti, dopo aver passato il ponte sul torrente, R
Lambendo. il: bosco verso sinistra si ritorna, notando - grossi-

”*-ploppl nerl grigi, qualche - pino 51lv¢stre mughetti,

. pervinche e- anemon1 se e’ la staglone ed infine altrl grossi . .

. ‘esemplari di farnia e rovere. _
. "Al terzo bivio a sinistra si 1mbocca la strada che dirige al
punto d1 1n1210 dell 1t1nerar10 : : a




